
Maier: la psicoanalisi non serve. Però aiuta

I
l titolo è un po’ fuorviante: Buon-
giorno lettino. Come sopravvive-
re all’analisi ridendo (traduzione
di Marco Marinelli, Bompiani,
pp. 220, euro 9,90) di Corinne
Maier è l’omaggio, ironico, sim-
patico, ma sempre documentatis-
simo, alla disciplina inventata da
Freud da parte di una che all’ana-
lisi continua a crederci. L’autrice
di Buongiorno pigrizia (elogio
della lentezza sul lavoro, uscito
l’anno scorso con molto successo
sempre da Bompiani) spiega così
il senso del nuovo libro: «Conver-
sando con un’amica più giovane
in un caffè di Parigi è nata l’idea
di raccontare la psicoanalisi a chi
non sa che cos’è. Questa ragazza
mi faceva un sacco di domande e
quel giorno ho intuito che forse
c’era un interesse più generale
verso questo argomento. Nel li-
bro, in linea di massima, ho segui-
to come schema di base la traccia
di quella conversazione, cercan-
do di offrire un primo approccio,
il più possibile divulgativo, alla
psicoanalisi».
In Francia, come in Italia e un
po’dappertutto, si tende ad affer-
mare che la psicoanalisi ha segna-
to il passo, che per molti versi è
superata, che è qualcosa di vec-
chio, che spesso ha dimostrato di
non sapere funzionare come ci si
sarebbe aspettati. Luoghi comuni
contro cui, con un piglio leggero
e divertente, si è mossa Corinne
Maier con questo suo libro.
SignoraMaier,dunquevoleva
dareun’ideapiù

«giovane»dellapsicoanalisi?
«Sì, è proprio così. Quando vai a
un congresso di psicoanalisti ti ac-
corgi che l’età media è molto
avanzata. Con tutto il rispetto che
porto verso i capelli bianchi, devo
dire però che mi piacerebbe vede-
re anche un po’di gente più giova-
ne. La psicoanalisi appare oggi a
molti come una vecchia signora,
ma se ci fossero più giovani a in-
teressarsi a lei potrebbe sicura-
mente avere una vita più lunga».
Qualèstata lasuaesperienza
personaleconlapsicoanalisi?
«Sono stata in analisi per dieci an-
ni e me ne sono occupata scriven-
do una tesi ed alcuni libri sull’ar-
gomento. Il mio libro precedente,
Buongiorno pigrizia, l’ho scritto
quasi per caso, perché invece il
mio reale interesse di ricerca e di
scrittura è da sempre, appunto, la
psicoanalisi. Personalmente l’ho
trovata un’esperienza straordina-
ria, che mi ha resa più vitale, più
creativa, più felice».
Nelsuolibrospiegachemolte
personedopo lafinediun
percorsopsicoanalitico
sentonoilbisognodi
incominciarneunaltro.Crede
chesuccederàanchealei?

«Potrebbe succedere. Ci sono di-
verse ragioni per cui questo acca-
de: l’inconscio è vastissimo, non
finisce mai, può essere sconfina-
to, e dunque può essere infinito il
processo attraverso cui noi cer-
chiamo di penetrarlo. Ci sono per-
sone che prendono gusto a questa
esplorazione, anche dopo che
hanno risolto i problemi per i qua-
li erano entrati in analisi. Ciò suc-
cede perché nella pratica psicoa-
nalitica c’è una forte dimensione
epistemologica».
Nel librocitamoltoFreud,ma

soprattuttoLacan.Comemai?
«I due non sono separabili. O me-
glio: si può parlare di Freud senza
parlare di Lacan ma non vicever-
sa. Questo per l’ovvia ragione
che Freud è l’iniziatore e Lacan
viene dopo. Il secondo ha com-
mentato in maniera innovativa gli
scritti del primo. Lacan, inoltre,
ha combinato psicoanalisi e lin-
guistica, sottolineando la premi-
nenza dell’aspetto linguistico nel-
la pratica psicoanalitica».
Leiauncertopuntoscrive:
«Diononesiste,mailcristiano
amaDioper farloesistere: in
questomodosisentemeno
solo».Lafedereligiosaoffreal
credentela fiducia inunavita
ultraterrena.Di fronteal tema
dellamortechecosadice la
psicoanalisi?
«La psicoanalisi non è una reli-
gione che può dare una risposta a
tutto, sarebbe troppo facile! Ma
certamente ci aiuta a interrogarci,
a confrontarci con le nostre pau-

re, compresa quella della morte, e
soprattutto ci spinge a chiederci
se abbiamo vissuto conforme-
mente ai nostri desideri».
Afrontediunmondosempre
piùpervasodai
fondamentalismireligiosidi
varianatura,comequelliche
siesprimonoinquestigiorni in
manieraancheviolenta,crede
chelapsicoanalisipossa
aiutareacostruireunasocietà
piùlaica?
«A mio avviso la psicoanalisi non
aiuta la società a funzionare, la
aiuta a “disfunzionare”, se mi pas-
sa il termine, il che è decisamente
più interessante. Sul piano indivi-
duale, certamente la psicanalisi ci
aiuta a ritrovarci e a capire in qua-
le direzione stiamo andando.
Quanto alle religioni, me ne ten-
go ben alla larga, perché credo
che siano davvero pericolose…».
All’uscitadel libro inFrancia,
cisonostatereazionidaparte
dellacomunitàscientifica?

«So che molti psicoanalisti hanno
letto il libro e lo hanno trovato in-
teressante. Anche quella degli psi-
coanalisti, come ogni comunità
accademica, è una piccola casta
piuttosto chiusa. Tenga conto che
io sono una profana, nel senso
che ho scritto di psicoanalisi ma
non sono una psicoanalista. Si è
parlato molto del libro, ma più da
parte di operatori culturali esterni
al mondo della psicoanalisi».
Un’ultimadomanda: leiè
ottimistasul futurodella
psicoanalisi?
«Da una parte sono un po’preoc-
cupata, perché nella società del-
l’efficienza la gente cerca di risol-
vere i problemi nel minor tempo
possibile: se vai dallo psicoanali-
sta, ti aspetti che tutto si svolga in
poche sedute, magari rimborsabi-
li dalla mutua. Invece ci vuole
tempo e pazienza. Perché biso-
gna capire che è proprio questo
l’interesse e il fascino del viag-
gio».

Il celebre divano di Sigmund Freud nel suo studio a Vienna

■ di Roberto Carnero

BOICOTTAGGI Protestano per la politica
degli insediamenti e la costruzione del muro

Architetti britannici
contro i loro
colleghi israeliani

A VIENNA per Sigmund Freud

Il celebre divano
re di una mostra

L’INTERVISTA Par-

la l’autrice di Buon-

giorno lettino. Come

sopravvivere all’anali-

si ridendo. E ci rac-

conta come a scopri-

re l’inconscio ci si

prende gusto

C
harles Darwin nacque in
Inghilterra il 12 febbraio
1809. Centonovantasette

anni fa. Ma forse mai come in
queste ore il compleanno del pa-
dre della teoria dell’evoluzione
biologica per selezione naturale
del più adatto è stato tanto cele-
brato. Se provate a scaricare dalla
rete e a stampare l’elenco delle
iniziative del Darwin Day 2006
che si tengono nei soli Stati Uniti
d’America, vi ritroverete tra le
mani un brogliaccio lungo oltre
250 pagine.
Sono molti anni che negli Stati
Uniti il 12 febbraio si celebra «la
giornata di Darwin». Perché so-
no molti anni che in quel paese il
grande biologo inglese è sottopo-
sto agli attacchi di gruppi religio-
si che rifiutano la sua teoria del-
l’evoluzione biologica. L’attac-
co è diventato ancora più virulen-
to da quando alcuni movimenti
creazionisti sono diventati il col-
lante culturale della maggioranza
che ha riconsegnato la Presiden-
za a George W. Bush.
Ma sono ormai tre anni che il
Darwin Day ha preso piede an-
che in Italia. Perchè anche in Ita-
lia qualcuno ha carezzato l’idea
di fare dell’antidarwinismo il col-
lante culturale di un movimento
politico di destra. L’idea è fallita.
Anche perchè non ha trovato la
sponda che sperava nella Chiesa
di Roma. Di recente anche l’Os-

servatore Romano, con un prege-
volissimo articolo di Fiorenzo
Facchini pubblicato lo scorso 17
gennaio, è sceso in campo per so-
stenere che non esiste altra teoria
scientifica se non quella
darwiniana per spiegare i fatti no-
ti della biologia.
Proprio Fiorenzo Facchini sarà
uno dei protagonisti della setti-
mana di iniziative che il Museo
Civico di Storia Naturale e il Di-
partimento di Biologia Evolutiva
della locale università organizza-
no a Ferrara per celebrare il
Darwin Day. Il prologo, domani,
sarà lo spettacolo In viaggio con
Darwin proposto dalla Compa-
gnia Teatrale «Le Nuvole» di Na-
poli.
Ma ci sono iniziative o ci sono
state iniziative dappartutto: pres-
so le librerie Feltrinelli sparse per
l’Italia; a Bolzano, presso il Mu-
seo di Scienze dell’Alto Adige; a
Terni, a Padova, a Firenze, a Cor-
reggio, a Prato, a Siena, a Pavia,

ad Asti. A Napoli, presso la sta-
zione zoologica Anton Dohrn. A
Milano le celebrazioni sono già
iniziate e si concluderanno pro-
prio domani nella sede, ormai tra-
dizionale, del Museo Civico di
Storia Naturale oltre che al Plane-
tario. Delle quattro giornate ben
due saranno dedicate a Ernst
Mayr, in occasione del primo an-
niversario della morte. Mayr è
stato non solo uno dei grandi bio-
logi che hanno creato la «teoria
sintetica» che ha di fatto unifica-
to la biologia evoluzionistica e la
genetica. Ma è anche stato uno
dei grandi storici e filosofi del
darwinismo contemporaneo.
Una grossa iniziativa anche a Ro-
ma, dove domani alle 15.00 pres-
so l’Auditorium Parco della Mu-
sica, organizzato dalla rivista
Darwin in collaborazione con i
Musei Scientifici Roma, si tiene
un convegno internazionale sui
Virus emergenti. Capire l’evolu-
zione per combattere la prossi-
ma pandemia. Il riferimeno è, ov-
viamente, all’influenza aviaria e
all’evoluzione del virus H5N1
che minaccia, per l’appunto, di
scatenare una pericolosa pande-
mia. A dimostrazione che l’evo-
luzione darwiniana non è un’ipo-
tesi filosofica ma un processo re-
ale in atto. E che la conoscenza
dei suoi meccanismi non ha solo
un (altissimo) valore culturale,
ma ha delle concrete e, talvolta,
drammetiche conseguenze.
Buon compleanno, mr. Darwin.

Se ad aprile infine vinceremo allora dovremo fare

come se invece avessimo perso

dovremo dimenticare il trionfo, rammentare

piuttosto di tirare dritti con la rabbia e la determinazione

degli sconfitti, dovremo essere umìli, riannodare tutti i fili,

affrontare gli errori di ieri, per i sogni tornare ad esser fieri,

dovremo pensare che la partita è appena iniziata, che la corda

è fin troppo tirata, restando uniti come dita della stessa mano

dovremo camminare piano, domandando, scovare il coraggio

per il salto, il fiato per un nuovo maggio, ascoltare prima di

parlare e fare ciò che tutti si aspettano per tornare a respirare,

perché, se vinceremo ad aprile, anche se lo faremo a piene mani,

la cosa più importante poi sarà non perdere di nuovo l’indomani.

ORIZZONTI

■ Un gruppo di architetti britanni-
ci di primo piano, tra cui Norman
Foster, sta prendendo in considera-
zione un boicottaggio dell’intero
settore dell’edilizia in Israele per
protestare contro la politica degli
insediamenti e la costruzione del
muro di separazione dai Territori.
Lo ha scritto ieri il quotidiano bri-
tannico Independent. «Architetti e
urbanisti per la giustizia in Palesti-
na», questo il nome del gruppo, di
cui fa parte anche il noto critico di
architettura Charles Jenckes, si è
riunito in segreto nello studio londi-
nese di Lord Foster, scrive il gior-
nale. I circa 60 partecipanti all’in-
contro si sono espressi contro
«l’annessione illegale di terra pale-
stinese» e contro la barriera di ce-
mento in Cisgiordania e a Gerusa-
lemme.
Secondo l’Independent, il gruppo
ha detto che architetti, urbanisti e
ingegneri che lavorano in progetti
israeliani nei Territori sono «com-
plici dell’oppressione sociale, poli-
tica ed economica» e «violano il lo-
ro codice etico professionale».
«Pianificazione, architettura e altre
attività della costruzione vengono
usate per promuovere un sistema di
apartheid e controllo dell’ambien-
te», è stato osservato nella riunio-
ne, dove è stato ipotizzato un boi-
cottaggio di materiali per l’edilizia
prodotti in Israele, architetti israe-
liani e aziende edili di quel Paese,
mentre qualcuno si è spinto a pen-
sare all’espulsione di architetti isra-
eliani dall’Unione internazionale
della categoria. La presa di posizio-
ne del gruppo, naturalmente, ha su-
scitato vivaci polemiche.

Il 12 febbraio 1809
nasceva il padre
dell’evoluzionismo
oggi sottoposto
agli attacchi della
destra neocon

■ In vista del 6 maggio, anniversa-
rio della nascita di Sigmund Freud,
partono in Austria i preparativi per
festeggiare i 150 dalla nascita del
padre della psicoanalisi. Luogo cen-
trale delle manifestazioni, Vienna,
città dove la famiglia di Freud si tra-
sferì nel 1860 e in cui lo psicoanali-
sta visse fino al 1938. Il 4 maggio,
alla Casa di Sigmund Freud inaugu-
rerà Die Couch: Vom Denken im
Lieger (Il divano: il pensiero diste-
so), una mostra centrata sul mobile
considerato simbolo della pratica
psicoanalitica, con excursus storico
e riferimenti letterari, artistici e me-
dici, che rimarrà aperta fino al 29 ot-
tobre. A partire da aprile, sempre a
Vienna, il Filmarchiv proporrà una
vasta retrospettiva, Freud und das
Kino (Freud e il cinema) e il 5 mag-
gio è prevista alla Volksoper la pri-
ma di una serie di serate musicali
dedicate al padre della psicoanalisi.

ANNIVERSARI Anche in Italia si moltiplicano le iniziative per il «Darwin Day»

Festa di compleanno
per il caro amico Darwin
■ di Pietro Greco

Non aiuta la società
a funzionare
ma a «disfunzionare»
il che è
decisamente
più interessante
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